
n Italia c’è un incidente stra-
dale ogni 13 secondi, un feri-
to ogni 2 minuti  e un morto
ogni 40. Molti non hanno

proprio idea delle  dimensioni del
fenomeno che somigliano a quelle
di un avvenimento catastrofico co-
me la guerra; basti pensare che ne-
gli ultimi trenta anni sono morte
in seguito a incidente stradale più
di 300 000 persone, di cui
100 000 di età compresa tra i 15 e
i 29 anni. 

A questo fenomeno drammati-
co, che rappresenta la prima causa
di morte sotto i 40 anni nel nostro
Paese, i giovani, ma anche e so-
prattutto i meno giovani, non dan-
no sufficiente rilievo.

Da una ricerca condotta dall’A-
CI su 3000 ragazzi risulta che la ve-
locità fa paura solo quando è l’altro
a guidare, altrimenti affascina e di-
verte il 40% dei giovani. Sette
ragazzi su 10 intervistati non
hanno una perce-
zione corretta dei
rischi legati alla
guida.

Il fatto di
non considerare
se stessi come
soggetti poten-
zialmente a ri-
schio di inciden-
te stradale costi-
tuisce uno degli aspetti più
frequenti alla base della sottovalu-
tazione del pericolo e del mante-
nimento di comportamenti di
guida insicuri..

Da un'analisi condotta dall'Os-
servatorio per la Sicurezza dei gio-
vani dell’Unione Europea (UE) ri-

sulta infatti che il rapporto con la
prudenza è svincolato dalla perce-
zione della propria capacità di gui-
dare a velocità elevata. Questo si-
gnifica che anche dopo aver causa-
to o subìto un incidente strada-
le, in genere non si modifica-
no più di tanto i
comportamenti
eventualmente ir-
responsabili.

Molte perso-
ne non sono a
conoscenza del
fatto  che in con-
dizioni di strada
normale e con
gomme buone e
tempi medi di reazione, un
auto a 100 km orari ha bisogno di
85 m per fermarsi e di 180 m se
viaggia nei limiti proposti dal Mi-
nistro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, vale a dire a 150
km orari.

Una sola co-
sa risulta certa:
nel nostro Paese
vanno cambiati
i limiti ma non
di circolazione,
bensì di educa-
zione. Bisogna
intervenire di
più e in modo
diverso, dal mo-

mento che le campagne di in-
formazione e prevenzione degli
incidenti stradali sono sempre po-
che, insufficienti, poco coordina-

te tra loro e piuttosto deboli nei
confronti delle campagne infor-
mative massmediali riguardanti la

vendita di motocicli o di
autovetture.

Contrastare
l'accadimento di
questi eventi è
considerato ur-
gente a livello
mondiale: l’Or-
g a n i z z a z i o n e
Mondiale per la
Sanità (OMS),
ad esempio, ha
varato un pro-

getto pluriennale per la Regio-
ne Europea, dove ha sottolineato
come i diversi Paesi debbano con-
siderare prioritario il problema de-
gli incidenti stradali e della loro
prevenzione.

Per la sicurezza stradale la stessa
UE ha posto, come obiettivo da
raggiungere entro il 2010, la ridu-
zione del 40% del numero delle
vittime da incidente stradale.

Un possibile metodo per con-
correre al raggiungimento di que-
sto obiettivo consiste nell’elevare
la conoscenza del problema del-
l’infortunistica stradale e nel far
acquisire capacità di riconoscere
condizioni di richio incrementan-
do la consapevolezza dei compor-
tamenti pericolosi nei giovani che
sono in procinto di prendere la
patente.

Incidenti stradali
e prevenzione:

la formazione dei formatori
e il ruolo delle autoscuole
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FATTORI DI RISCHIO 
NEGLI INCIDENTI STRADALI

Gli insegnanti di autoscuole
possono promuovere l'assunzione
di conoscenze al fine di responsa-
bilizzare i soggetti verso scelte com-
portamentali corrette nell’ambito
della prevenzione degli incidenti
stradali al fine di giungere non tan-
to all’aumento della conoscenza,
ma a un aumento della consapevo-
lezza, che eviti comportamenti a ri-
schio di incidente. A tale proposi-
to occorre quindi analizzare i pos-
sibili fattori di rischio legati al
comportamento sulla strada (Ta-
bella 1).

Come è noto i fattori di rischio
sono in minima parte imputabili
alle condizioni atmosferiche, della
strada e del veicolo. È il comporta-
mento umano il principale respon-
sabile dell’accadimento degli inci-
denti stradali.

Gli studi finora condotti sulle
cause degli incidenti stradali con-
siderano una complessità di fatto-
ri che influenzano i comporta-
menti a rischio degli individui, in
particolar modo dei giovani che,
purtroppo, detengono il primato
delle morti sulle strade nel nostro
Paese.

L’analisi proposta, non risulta
certo esaustiva, sebbene ponga
molta attenzione nell’esaminare le

evidenze studiate sul fenomeno in
questo settore dove le teorie ab-
bondano.

Tra le diverse teorie analizzate
riguardanti l’eziologia degli inci-
denti stradali troviamo quelle rela-
tive ai:
• fattori costituzionali o biologici;
• fattori individuali;
• fattori ambientali.

I fattori costituzionali fanno ri-
ferimento alla predisposizione bio-
logica e genetica a usare droghe, ad
assumere alcol e a sviluppare com-
portamenti di rischio di incidente
alla guida. Ricerche sugli animali
hannno indicato predisposizioni ge-
netiche a usare droghe o a sviluppa-
re dipendenza da esse. Alcuni indi-
vidui, a causa dei loro tratti biologi-
ci, sono particolarmente attratti da
droghe e situazioni di rischio (1).

I fattori individuali sono forse i
più studiati in ambito scientifico,
in quanto esiste una massa notevo-
le di ricerche che identificano le
principali cause dell’incidentalità
stradale nella personalità, nel sesso
(i maschi sono maggiormente co-
involti in incidenti stradali), nell’e-
tà (i giovani hanno, grazie alle loro
inesperienza, maggiori probabilità
di incorrere in incidenti stradali du-
rante i primi anni successivi all’ac-
quisizione della patente), nella sa-
lute mentale (gli studi su bevitori
problematici e drogati ospedalizza-
ti in ambienti psichiatrici giungono
a conclusione che alcune persone
con gravi problemi di alcol e so-
stanze soffrono di disturbi psicolo-
gici gravi) (2), nell’edonismo (assu-
mere droghe, correre con le auto o
con i motocicli, sfidare in gare di
velocità i propri compagni, sono
considerati elementi che provoca-
no gratificazione e prestigio), nella
curiosità (per molti individui bere,
fumare, assumere droghe leggere o
pesanti, correre con l’auto non co-
stituiscono fattori di rischio di in-
cidente stradale, anzi la curiosità
che giustifica i loro comportamen-
ti è spesso influenzata da fattori so-
ciali e culturali come la pressione
del gruppo dei pari o la risonanza
data dai mass media) (3, 4).

Tra i fattori ambientali si trova-
no quelli sociali e culturali come lo
status socio-economico, la povertà,
le assenze ingiustificate a scuola,
l’ambiente familiare e la delin-
quenza. Molti studi hanno eviden-
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Tabella 1 - Fattori di rischio di incidente stradale*

Fattori costituzionali Fattori individuali Fattori ambientali

Predisposizione Personalità Status socio-economico
biologico-genetica Sesso Povertà e disuguaglianze
all’uso e abuso di Ansia e stress Situazione familiare
alcol, sostanze Bisogno di apparire Pressione dei pari
e comportamenti Età Problemi scolastici
a rischio nella guida Salute psicologica Assenze ingiustificate 

Edonismo a scuola
Curiosità Anomia (assenza di regole)

Alienazione

(*) Fonte: Plant Martin, Plant Moira. Comportamenti a rischio negli adolescenti. 2001 (modificata)
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ziato che grandi consumatori di al-
col e sostanze mostrano tassi più
elevati di comportamenti cosiddet-
ti problematici. Uno dei fattori che
determina l’uso e l’abuso di sostan-
ze è quello relativo allo status socio-
economico dove persone social-
mente svantaggiate fanno maggior
consumo di droghe pesanti e di be-
vande alcoliche. Numerosi sono gli
studi sull’importanza della pressio-
ne dei pari, che diventa più forte
con l’adolescenza, nell’incoraggiare
comportamenti a rischio di inci-
dente stradale (5). Tra gli eventi
stressanti della vita, uno dei primi
posti viene assunto dalla famiglia
laddove esiste una forte intercon-
nessione tra difficoltà familiari co-
me separazione da uno o da en-
trambi i genitori, disgregazione fa-
miliare o assunzione di alcol e so-
stanze da parte dei genitori (6, 7).
Ricerche diverse hanno dimostra-
to, inoltre, che giovani che fanno
uso di sostanze, di alcol e che han-
no comportamenti a rischio nella
guida presentano problemi scola-
stici, come assenze ingiustificate o
abbandono precoce degli studi (8).

IL RUOLO 
DELLE AUTOSCUOLE 
NELLA PREVENZIONE 
DEGLI INCIDENTI STRADALI 

Dal momento che i principali
fattori di rischio sanitario per la si-
curezza stradale riguardano l’uso di
alcol e sostanze alla guida, sarebbe

necessario sensibilizzare e informare
maggiormente la popolazione gio-
vanile sulla relazione esistente fra as-
sunzione di droghe e alcol e com-
portamenti di guida. Una delle mo-
dalità utilizzate per incrementare il
livello informativo della popolazio-
ne sui rischi derivanti dall’abbina-
mento alcol, sostanze e guida consi-
ste nella realizzazione da parte degli
insegnanti di scuola guida di lezio-
ni sul tema competenti e precise e
nella loro disponibilità a trattare ta-
li problematiche a livello individua-
le e di gruppo con gli studenti.

Le autoscuole, attraverso i loro
insegnanti e istruttori, si vengono a
configuare come strutture impor-

tanti nei confronti della crescita dei
giovani e della prevenzione dei ri-
schi nella popolazione giovanile. I
giovani, “in età di patente” sono in-
fatti alla ricerca di adulti competen-
ti che possano rappresentare “bravi
maestri”, vale a dire insegnanti
esperti, capaci di trasmettere cono-
scenze, abilità e approvazione inte-
sa come “riconoscimento del sé”.

A tale proposito, in data 6 lu-
glio 2002 si è svolto presso presso
l’Istituto Superiore di Sanità (ISS)
un workshop sulla prevenzione de-
gli incidenti stradali destinato a
formatori di insegnanti di auto-
scuola.

Il workshop, organizzato dall’ISS
sulla prevenzione degli incidenti
stradali, ha visto come obiettivo la
formazione a livello nazionale di for-
matori degli insegnanti di autoscuo-
la all’utilizzo di un kit multimediale
sugli effetti dell’alcol e delle droghe
alla guida. Tale kit realizzato dalla
ASL Città di Milano e dalla ASL 1
di Torino si compone di un manua-
le per insegnanti e istruttori di auto-
scuole; 19 lucidi sul tema del fatto-
re umano, le sostanze, le leggi, i da-
ti epidemiologici relativi alla guida
sotto l’influenza di sostanze psicoat-
tive, una videocassetta e un CD-
Rom utilizzabili come sussidi didat-

Esempio di materiale del kit per i formatori delle autoscuole in cui viene
riportata l’errata percezione del rischio da parte dei giovani 



tici in aula e come strumenti da cui
attingere informazioni e suggeri-
menti per la lezione di guida*.

Studi epidemiologici conferma-
no, infatti, che l'adozione di dispo-
sitivi di sicurezza (casco, cinture,
air-bag, seggiolini, poggiatesta) ri-
duce il rischio di morte o di lesioni
gravi di oltre il 50%. È necessario,
perciò, far sì che la prevalenza d'u-
so di tali dispositivi aumenti in mo-
do costante, rappresentando per-
tanto una delle azioni di prevenzio-
ne più importanti e meno costose
da sviluppare nel breve termine.

Un'altra integrazione al kit ri-
guarderà invece la documentazione
relativa all’influenza del gruppo dei
pari nei comportamenti di guida,
in quanto l'adesione a pratiche di
guida pericolosa adottate dal grup-
po rinforza gli atteggiamenti del
singolo.

L’iniziativa formativa con gli in-
segnanti di autoscuola, promossa
dall’ISS, ha visto la collaborazione
del Ministero della Salute, del-
le Infrastrutture e dei Tra-
sporti, dell’Agen-
zia di Sanità
Pubblica della
Regione Lazio,
delle Associazio-
ni Nazionali del-
le Scuole Guida
UNASCA e
CONFEDER-
TAAI, dell’A-
NIA, dell’ASL
Città di Milano e
dell’ASL 1 di Torino che
hanno già sperimentato l’uti-
lizzo del kit nelle autoscuole del ter-
ritorio di appartenenza.

I 40 formatori provenienti da
tutte le regioni italiane hanno ora il
compito di replicare nel proprio ter-
ritorio di appartenenza, con un mec-
canismo cosiddetto a cascata, la for-
mazione appresa a livello centrale a
tutti gli insegnanti delle autoscuole
della regione di appartenenza.

L’ISS ha altresì previsto stru-
menti la monitorizzazione degli in-
terventi attraverso la messa a punto

di appositi strumenti per la valuta-
zione dell’efficacia. È previsto un ul-
teriore momento didattico con i for-
matori degli insegnanti di autoscuo-
la il prossimo 14 dicembre realizza-
to anche con la collaborazione dei
Responsabili del Progetto Preven-
zione incidenti stradali delle regioni
Veneto ed Emilia-Romagna, regioni
particolarmente impegnate nel set-

tore autoscuole e vedrà la par-
tecipazione dei Responsabili dei

Dipartimenti di
Prevenzione delle
diverse regioni
italiane che con-
tribuiranno a sup-
portare le auto-
scuole nella realiz-
zazione delle azio-
ni educative.

L’importanza
dell’iniziativa è
comunque con-

fermata dai numeri, se si consi-
derano, infatti, gli attuali dati sul-
l’incidentalità stradale si evince
che:
• ogni giorno in Italia si verifica-

no in media 600 incidenti stra-
dali, 800 feriti e 20 morti (Sta-
tistica degli incidenti stradali
anno 2000-Dischetto 3,5
ISTAT);

• ogni persona che muore perde
in media 40 anni di vita attesa
(contro i 7-10 anni che perde
un individuo con tumore o car-
diopatia coronarica);

• a ogni morto corrispondono in
media due invalidi gravi di cui
solo il 30% riprende a lavorare,
il 23% lo fa in forma parziale, il
16% è costretto a cambiare la-
voro e il 30% non riesce più a
farlo;

• gli incidenti più gravi accadono
tra le ore 24 e le ore 6 del mat-
tino e vedono come rischio
principale l’assunzione di alcol
e droghe prima della guida;

• il 72% è dovuto a comporta-
menti sbagliati di guida (il 22%
all’ambiente strada e l’1% al-
l’automezzo);

• ogni anno i costi sociali degli in-
cidenti stradali si aggirano in-
torno ai 20 miliardi di euro che
costituiscono il 2% del prodot-
to interno lordo;

• il numero degli incidenti stra-
dali è aumentato del 25% negli
ultimi 10 anni;

• il 50% degli individui che in-
corrono in incidenti stradali ha
meno di 40 anni;

• la scarsa esperienza di guida in-
sieme all’alta velocità e all’as-
sunzione di alcol e sostanze rap-
presentano le maggiori cause di
morte tra i giovani (Tabella 2).
Di fronte a tale situazione si ri-

tiene indispensabile affrontare la
questione della sicurezza stradale
con approcci educativi che integri-
no gli attuali interventi per il con-
seguimento della patente creando,
nei giovani affluenti le 6 500 scuo-
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L’adozione
dei dispositivi 

di sicurezza (casco,
cintura, air-bag, ecc.) 

riduce del 50% 
il rischio di morte
o di lesioni gravi

Partecipanti al workshop sulla prevenzione degli incidenti stradali che si è
tenuto presso l’ISS il 6 luglio 2002



le sparse su tutto il territorio nazio-
nale, ulteriori momenti di sensibi-
lizzazione e rinforzo al drammatico
fenomeno degli incidenti stradali.
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Nota

(*) Il kit verrà integrato nei prossimi
mesi da informazioni sugli interventi di
primo soccorso e sulla promozione e
uso dei dispositivi di sicurezza. Si ritie-
ne infatti che gli insegnanti e gli istrut-
tori di guida, attraverso i quali passano
più dell'80% dei candidati alla paten-
te, devono insegnare, come prima cosa
ai loro allievi, ad allacciare la cintura di
sicurezza in automobile, insistendo su
un uso costante (questo perché cam-
biare l'abitudine di tanti anni di guida
è difficile, mentre creare ex novo una
nuova abitudine non costituisce un
problema).
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Driving schools teachers and instructor’s training

A possible approach to road accidents reduction stays in the improvement of
the actual knowledge on accidents outcomes. Additionally, a proper under-
standing of risks and related behaviors, especially among teen-agers and the
youngsters who apply for drive license is essential. Driving schools (DS), with their
teachers and instructors, are relevant sites that may positively impact on young-
sters’ attitudes, thus preventing risk behaviors. With the aim at better defining
this role, ISS has called for and implemented a national workshop on road acci-
dents prevention, addressing DS teachers and instructors’ training strategies and
related issues. This workshop will be further refined and offered again on De-
cember 14th, in collaboration with line Ministries and Regional Authorities.

In brief

Tabella 2 - Incidenti, morti e feriti secondo le circostanze accertate o presunte (anno 2000)

Circostanze Incidenti Morti Feriti
n. (%) n. (%) n. (%)

Riferibili al conducente 163176 77,0 4349 67,8 234454 77,7
Guida distratta, andamento indeciso 42370 20,0 1256 19,6 60855 20,2
Eccesso di velocità 25180 11,9 1275 19,9 36 982 12,3
Mancata distanza di sicurezza 23628 11,1 336 5,2 35717 11,8
Non rispetto segnale della precedenza 11802 5,6 112 1,7 16925 5,6
Non dava la precedenza a destra 10994 5,2 87 1,4 15686 5,2
Non rispetto dello stop 10928 5,2 117 1,8 15846 5,3
Contromano 5278 2,5 382 6,0 8523 2,8
Altre circostanze riferibili al conducente 32996 15,6 784 12,2 43920 14,6

Stato psico-fisico 5057 2,4 354 5,5 7566 2,5
Ebbrezza da alcol 3292 1,6 91 1,4 5098 1,7
Altre circostanze riferibili allo stato psico-fisico 1765 0,8 263 4,1 2468 0,8

Riferibili ai pedoni 6738 3,2 333 5,2 7551 2,5
Attraversamento irregolare della strada 3513 1,7 174 2,7 4006 1,3
Altre 3225 1,5 159 2,5 3545 1,2

Riferibili a difetti o avarie del veicolo 771 0,4 47 0,7 1228 0,4
Scoppio o eccessiva usura dei pneumatici 416 0,2 28 0,4 728 0,2
Rottura o insufficienza dei freni 185 0,1 8 0,1 273 0,1
Altre 170 0,1 11 0,2 227 0,1

Inconvenienti di circolazione concomitanti 22238 10,5 675 10,5 33532 11,1

Altre circostanze 13961 6,6 652 10,2 17228 5,7

Totale 211941 100,0 6410 100,0 301559 100,0

(*) Fonte: Statistica degli incidenti stradali. Anno 2000 - ISTAT Informazioni n. 38. 2001 (modificata)




